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RASSEGNA POLITICA 


Sabbato si è a Londra adunata Ja 
conferenza per |’ Egitto, accettata da 
tutte le potenze, le quali però si sono 
ben guardate da rispondere alla co- 
municazione inglese sull’ accordo tra i 
due gabinetti occidentali. Le potenze, 
come è noto, rifiutano di compromet- 
tersi con una risposta qualsiasi, pri- 
ma di conoscere il voto dei parlamenti 
di Parigi e di Londra. Quello della 
Camera francese non è troppo favo- 
revole, poichè in sostanza equivale 
una sospensione, e l'opinione più co- 
mune si è che esso obbligherà il si- 
guor Ferry ad essere più esigeote in 
seno alla confereaza, per acquistare il 
malumore evidentissimo della Camera 
contro 1’ accordo. 

E il sig. Ferry avrà probabilmente 
un alleato poderoso nella Germania. 
L'altro giorno, discutendosi nel par- 
lamento germanico la questione delle 
colonie e dei sussidi alle compagnie 
di navigazione, il cancelliere Bismark 
uscì improvvisameote a dire che da 
quattordici anui Francia e Germania 
hanno piena fiducia l' una qell’altra, 
e che i più intimi e amichevoli rap- 


porti uniscono ta loro le due nazioni, | 


Questo inatteso linguaggio riguardo 
alla Francia dette luogo ai più strani 
commenti. Siccome s1 è perfettamente 
all'oscuro circa alle istruzioni date 
dalla Germania al suo rappresentante 
alla confereoza di Londra, 81 vuol ve- 
dere nella parola del principe un passo 
verso la Francia per mettersi d’ ac- 
cordo con essa nella questione sotto- 
posta alla conferenza, 

Non sarà facilitata da ciò l’opera 
della conferenza. Alcuni fogii inglesi 
constatano, nei discorsi pronunziati da 
Giadstone e Ferry, una grande diver- 
sità di vedute, imperocchè, mentre 
Gladstone assicurò alla Camera che 
il governo si era messo in guardia 
onde evitare gli inconvenienti del- 


l’ antico controllo, Ferry contempora- Î 


raneamente dichiarò che, la nuova 
Cassa del Debito egiziano avrà quasi 
tutt i poteri dell’antico controlio. Se 
Ferry persiste in questo suo proget- 
to, l'accordo può ritenersi nullo non 
potendo 1’ Ioghuterra 10 verun modo 
accettarlo, 

La questione riguardo alla tempora- 
nea occupazione dell'Inghilterra è rima- 
ata pure senza risoluzione, Chi deve 
decidere sull’ opportunità delle trup- 
pe raglesi di rimanere in Egitto? Le 
polenze collettivamente 0 ia maggio- 
ranza di esse ? Ferry ripudiò l'asser- 
zione fatta da fogli ufliciali iaglesi 


che 1’ Inghilterra noa è tenata a la- | 


sciare i' Egitto, ammenochè le potenze 
non sieno tutte concordi nella medesi- 
ma opinione. Ma a Londra 81 risponde, 
che l’ laghilterra, pur rispettando 1 
consigli degli altri, on se ne farà u- 
na legge iD ciò che riguarda gl’in- 
teressi inglesi. 

Tale la situazione al momento in cui 
81 apre la conferenza. È interessante 
11 vedere come si risolverà, 


—_rr———r 
Una associazione di proprietarî in Genora 


È questo il titolo di un sensato ar- 
ticolo del sig. R. Mazzei, inserito nella 
Rassegna nazionale, pubblicazione pe- 
riodica, ch’ esce in Firenze due volte 
al mese, e che noi leggemmo con som- 


| avviene del 
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ma compiacenza nel volume 17° a pa- 
gina 141, 

Appena ci cadde sott'occhio e la 
| proposta e l'effettuazione della me- 
desima, che sorse in noi il desiderio 
che una associazione consimile s'in- 


eminentemente agricola, affin di ap- 
portare vantaggio ai nostri agricol- 
tori stremati dalle grandi tasse che 
gravitano sulla proprietà. 

Ad invogliare tutti i proprietarii a 


pitale dell'antica Lignria, crediamo 
di far cosa utile riassumere per som- 
mi capi quaato si coatiene nell’ac- 
| cennato articolo. 

Sin dal luglio 1883 alcuni uomini 
posati, e abborrenti da ogni gara po- 
litica vennero nella determinazione di 
gettare le basi di una speciale asso- 
ciazione fra i proprietari, la quale 
avesse per iscopo il patrocinio e la 
tutela dei loro interessi morali e ma- 
teriali, generali e particolari. 

A tal uopo si compilò un apposito 
Statuto pel quale la nuova società 
nulla ommettesse di ciò che poteva 
concorrere al benessere dei  proprie- 
tanii, Infatti dagli articoli di esso ap- 
| preadiamo che è compito della novella 
associazione di ricorrere presso le co- 
stituite autorità sia con domande, sia 
con memoriali, sia con speciali com- 
| missioni, sia con scritti e stampe da 
pubblicarsi per mezzo di periodici, 

A questa proposta fecero buon viso 
uomini di tutti i partiti, i quali si 
affrettarono di aderirvi  volonterosi , 
giacchè, a loro proprie spese, ben 8; 
pevano che nuila eravi di più facile 
ad essere caricata di 
la proprietà fondiaria, la quale par- 
troppo fin qui fu semp.e estrema- 
mente vessata. Ad alloatanare il pe- 
ricolo della sua estrema ruina erano 
ben lieti di costituirsi in forte con- 
| sorzio. 

E difatti chi non vede che la pro- 
prietà fondiaria è oggi così caricata 
da enormissime tasse da temere non 
lontano il giorno di vederla piena- 
mente schiacciata, come avvenne e 
continuo di que la dei 
piccoli possidenti ? 

Il signor R. Mazzei, a convalidare 
questo vero, porta i seguenti dati. 
Mentre, dic egii, nelle industrie non 
può essere colpito da tassa chi non ha 


stituisse anche nella nostra provincia, | 


seguire l'esempio della superba ca- | 


balzelli quaato | 


più di 535 lire all’anno di rendita, | 


meatre negli impieghi privati non è 
colpito se non chi oltrepassa le 640, e 
nei comunali e provinciali le 800, per 
lo contrario il proprietario, anco se 
possessore di sole 100 lire di entrata, 
Daga il 30, 1135, in qualche posto per- 
sino il 60 per cento sulla rendita netta. 

La crisi tremenda ia cui trovasi al 
presente |’ agricoltura congiunse in un 
solo pensiero uo numero considera- 
| vole di proprietari, i quali fio dal 3 

febbraio anno correate si adunarono 


| gine alla immineote loro runa. Il 
marchese Giuseppe de' Priacipi Cen- 
| turione nella sua qualità di presidente 
inaugurò l'adunanza con saggie pa- 
role. L'avvocato Agostino Ross!, con 
elegante discorso, fece vedere quale 
esser debba il fine della società, toc- 
cando In pari tempo i vantaggi che 
dalla medesima è forza che ridondino. 
Qui, diceva egti, non ‘hannò laogo 1 
partiti politici, giacchè, nel campo e- 
canomico, di leggieri si accordano uo- 
mini appartenenti ai più differeati 
partiti. La politica porterebbe lo sfa- 
! cello nelia nuova associazione, e per- 
ciò è d’uopo eliminarla affatto. Oggi 


| assidersi sopra il letto di 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel cor 
agina Cent, 25, in arta 
DIREZIONE E AMMINISTR. Vi 


Borgo 


la società tende ad unirsi in ispeciali 
consorzi, e non v'ha, per così dire, 
categoria di cittadini che non abbia 
leggi e statuti proprii, in conformità 
allo scopo a cui si mira. Solamente la 
classe dei proprietarii ha fia qui di- 
sdegnato questa molla potente. Nè vale 
opporre, continuò l' oratore, che i pro- 
prietarii hanno i Zoro legiftimi rap- 
presentanti nel comune, nella provin- 
cia, nel parlamento, poichè, dic’ egli 
lo stesso si può affermaro dei commer- 
ciaoti, degli uomini di mare, i quali 
quaotunque tutelati egnalmente dai 
loro rappresentanti comunali, provin- 
ciali, parlamentari, nulladimeno co- 
nobbero la necessità di unirsi nella 


associazione marittima, nel Comitato | 


permanente, nella associazione gene- 
rale del Commercio ; e già le loro as- 
sociazioni hanno avuto il modo di ri- 
volgere l' attenzione del Governo ad al- 
cuni problemi d’ importanza non lieve. 

Quello che hanoo fatto altre classi 
di cittadimi, perchè nol potranno fare 
1 proprietari? Qual cosa avvi che 
maggiormente contribaisca al benes- 
sere dell’amano consorzio quanto la 
proprietà? Una Associazione poi aven- 
te per iscopo di tatelarne i veri in- 
teressi, non però non essere di somma 
utilità. Che vantaggio po: non sarà 
per recare, se la nuova Associazione 
Unisca agli interessi proprii quelli e- 
ziandio delle classi meno favorite dalla 
fortuna, avendo 1n mira di guardarsi 
dall’egoismo, nemico del vero e quindi 
dell'onesto? Colui che cerca l'utile 
proprio a danno degli altri, potrà pel 
momento recare vantaggio a sè e a 
quelli seco lui uniti io società; ma 
questo vaataggio non potrà essere 
che passeggiero, laddove l'utile pro- 
prio anito a quello degli altri, mentre 
dall'una parte ingenera quieto mag- 
giore, e produce quella stabilità, che 
è fonte di ricchezze, dall'altra 1mmen- 
samente compensa quell’ effimero ed 
Istantaneo vaataggio che scaturisce dal- 
l'egoismo. 

Il sig. Mazzei conclude colle seguenti 
riflessioni, che noi caldameate racco- 
mandiamo ai nostri agricoltori: Si dica 
quel che si vuole, ma nella proprietà 
rurale specialmente, î veri” interessi 
dei proprietarii e dei lavoratori sono 
più uniti di quello che non si crede. 
In questa linea d'idee crediamo che 
sarebbe cosa ben fatta se tutte le altre 
città italiane imitassero |’ esempio di 
Genova. 


po, del giornale Cent. 40 perlinea. Annunzi în t 
nt. 15. Per fusorzfoni ripeta doge, coda terna 


«qua riduzione. 
restit 


Non 


Il Mancini replica, il Crispi essere 
venuto a fare la sua apologia, par- 
lando della politica da lui fatta quando 
era al Governo, e giungendo perfino 
a paragonare la politica borbonica 
colla nostra! 

Crispi risponde di non avere inneg- 
giato ai Borboni, ai quali il Mapcini 
aveva, iavece, fatte delle poesie lau- 
datorie. 

A questo puoto i ramori sono vi- 
vissimi. Grande agitazione. 

Biancheri richiama risolutamente il 
Crispi all’ ordine. 

Crispi esclama che, meatre egli ar- 
rischiava la vita, il Mancini era poeta 
di Corte. 

Si ripetono grandi rumori. 

Biancheri ristabilisce la calma in 
nome del decoro della Camera. 

Mancini riprende il suo discorso, di- 
ce di non voler seguire il Crispi’ sui 
terreno ove egli si è posto. 

L'intemperanza di Crispi 
dotta penosa impressione, 

Dapertutto e nei Circoli politici de- 
plorasi che l’.Opposizione si abbandoni 
a tali atti di provocazione veramente 
Sconvenienti alla dignità deli’ As- 
semblea, 


_r—— 
IN ITALIA 


ROMA 28 — L’ Associazione Costi- 
tuzionale romana, adunatasi stasera, 
approvò la proposta del proprio dei 
proprio Presideate, Minghetti, di scio- 
Bliersi per fondersi colla Nuova Ag: 
sociazione liberale. 

— Ozgi al ministero della guerra si 
esaminò la questione, so debbasi scio- 
Eliere 1 campi m'litari e rimandare la 
ch amata delle classi della milizia mo- 
bile. Si deliberò di aggiornare la de- 
cisione, 

Intaato le notizie sanitario dai cam- 
pi miiitare sono ottime. 

— Secondo la Stampa la Regina e 
il principiao partiranao domani sera 
per Moaza. 

— Oggi ebbe luogo la terza udieaza 
del processo Vaio, l'assassino di moa- 
signor De Cesare. 

Vennero uditi vari testimoni impor- 
tanti, fra cui una sorella di monsignor 
De Cesare. 


FIRENZE 28 — Fu sequestrata una 


ha pro- 


corrispoadenza che svela i piani d'un 


organizzazione internazionale. 


Fasti della Pentarchia 

Dopo Zanardelli e Nicotera e San 
Donato il turno è all'oa. Crispì. 

Sabbato si ripeterono alla Camera 
spiacevoli 1ocidenti. 

Il Crispi redarguì con vivaci parole 


| la politica estera del ministro Magcini. 
per avvisare ai mezzi di porre unar- | 


Il Maocini, rispondendo, lo invitò ad 
spine che 
egli occupa; e disse credere che l' [- 
talia avrebbe a temere 1lgiorno in cui 
si adottassero le idee dali'on. Crispi. 

Il Crispi replicò, diceodo 11 Mancini 
essere mite tanto da non avere il .co- 
raggio nemmeno di alzare gli occhi 
verso i nemici. La sua politica è bia- 
simata da tutti i lati. L'Inghilterra 
non ci cura, e la Germania ci disprezza. 

< Avete, egli dice, trascinato il paese 
nell'isolamento perfetto, umiliando la 
Corona. La Francia ci invade e ci sof- 
foca colle sue navi. La marina borbo- 
nica era meglio trattata di quella ita- 
liana ». 


Ie-sera è morto il comm. Falicg 
Lemovnier, uno dei priacipali editori 
toscani. 

— L'autorità giudiziaria sequestrò 
molti documenti che rivelano tutta la 
organizzazione dell’associazione inter- 
nazionale dei lavoratori. 


PADOVA 28 — Ieri i mietitori di 
Aoguillara farono obbligati da altri 
contadini a lasciare il lavoro. Le auto- 
rità procedettero a 32 arresti. Tatta 
la proviacia è tranquilla. 


ROVIGO 28 — I falciatori d'erba 
delle zone limitrofe al Po accampano 
delle pretese analoghe a quelle dei 
mietitori, 

Le condizioni però sono migliorate, 
e diminuiscono gli arresti degli agi- 
tatori. 

Giuose qui, e si fermerà, il conte 
Gabutt De Bestagna, comandante la 
divisione di Padova. 


TORINO — É assolutamente falsa la 
notizia che in vista della eventuale 
iufezione colàrica — si sia deliberato 
di sospendere l' Esposizione. 


Il Comitato eseontivo della Mostra 


comunica ‘esso stesso questa categori 
smentita. ii 


GENOVA 28 — Essendosi divulgate 
voci di casi di colera avvenuti a San 
Remo, 1 giornali genovesi le amenti- 
scono assolutamente, ed aggiungono 
«be l'Autorità politica ha ordinato alla 
forza pubblica di procedere all'arresto 
di chiunque sia colto in flagrante reato 
di spargimento di notizie false. 


ALL'ESTERO 


SPAGNA 28 — Un telegramma alla 
Gazzetta Piemontese conferma la com- 
‘parsa del colera a Barcellona. 


FRANCIA — Telegrafano alla Gaz- 
zetta del Popolo da Marsiglia: 

I dispacci da Tolone segnalano un" 
aumeoto considerevole nei casi di cho- 
leva. Nelle ultime 24 ore vennero de- 
nuociati 28 casi e sette decessi. 

Un avviso del console italiano di 
Tolone consiglia agii operai italiani 
di abbandonare le loro abitazioni e di 
attendarsi nelle campagne. 

La situazione a Tolone è desolante, 
tutte le botteghe sono chiuse ; il com- 
mercio e completamente arenato. 

Il panico riprende il suo dominio 
nei publico ; tutte le famiglie più no- 
tevoli hanno abbandonata la città. Le 
autorità sono assolutamente incapaci 
a tener fronte alle esigenze della si- 
tuazione. I lamenti sono generali. Le 
provviste per gli ammalati mancano; 
ieri io tutta Tolone non sì trovava 
più una goccia di acido fenico. 

Il governo centrale dà prova di una 
debolezza e di una previdenza imper- 
donabili. 

— Eda Parigi,28— Le notizie salla 
marcia del cholera sono cattive. A Pao 
rigi però la salute pubblica è soddi- 
sfacente; dopo il caso di cholera di 
ieri l’altro nessun altro è stato de- 
munciato. 

La festa nazionale è stata contro- 
mandata per misura di precauzione. 
Del pari al ministero della guerra 
trattasi di contromandare i campi d’i- 
struzione. 

— A Tolone il chotera fa il suo corso 
normale. Nella giornata di ieri sono 
iorti tre ufficiali di marina. Oggi il 
numero dei casi denunciati è superiore 
a-quello degli altri giorni. Sinora il 
numero dei decessi 5ON arriva al cen- 
tnaio. 

Fra i morti di ieri sono compresi 
gli italiani Francesco Campana d'anni 
28, Solaro Pietro e Prato Luigi. 

" Da Marsiglia telegrafano poi: 

I casi di cholera denunciati stamane 
a Marsiglia sono dieci; di tre con po- 
. che speranze di guarigione. 


ora nlore è soffocante ; il ter- | 
casi | cana: New-York. 


mometro centigrado è salito a 39 gra- 
di. Il commercio è arenato ; gli affari 
sono quasi sospesi. 

‘A Tolone tutti gli opera! italiani 
vennero attendati nelle campagne. Cin- 
quecento però domandarono di ritor- 
nare ai loro paesi. : 

"2 E \o data posteriore da Marsiglia: 

L' epidemia aumenta e la popola- 
zione è oltre ogni dire allarmata. 

‘Questa sera gli abitanti sono spa- 
ventati da un'iovasione di moscheri- 
ni, che coprono letteralmente la città. 

'La popolazione ha acceso fuochi sulle 
vie e sulle piazze per distruggere que- 
gli insetti. 

Su muri di 
« Morte al ministro Ferry, impiccatelo 
alia lanterna; il Tonkino è la rovina 
della Francia. » 

1 fogli radicali domandano che il 
ministero sia posto In stato d'accusa. 


Biblioteca della GAZZETTA 


«Allegrina Cavalieri Sanguinetti. - 
Novelle e Liriche - tradotto dal Tede- 
sco - Modena. Tip. Monetti e Namias 
1884. 

Brava e buona gente già quei tede- 
schi! In tutto ciò che fanno (ciò che 


molte case si legge: | 


fanno a casa loro, intendiamoci (c’è 
sempre quell’ ordinata tranquillità, 
quella serena sicurezza di chi ba il 
cervello a posto e l' animo pacato. Si 
cercherebbe invano nel romanzo e nella 
novella tedesca l'eccesso della fanta- 
sia e la pletora del sentimento, ma 


per compenso, essi ci dànno, colla 
schiettezza e la semplicità, le commo- 
zioni sincere della vita. 

In questo elegante volume, la e- 
gregia autrice ha voluto regalarci tre 
belle e buove novelle di Paolo Heyse 
e alcune liriche di vari autori. Ella 
scrive molto bene, sì in prosa che in 
versi, e non ci resta che congratularei 
con lei, taato più che - oltre all' aver 
fatto un'opera bella, compie anche 
un'opera buona, destinando |' utile 
della vendita del volume a beoeficio 
d' Istituu Pn di Modena e di Ferrara. 

Avvertiamo che il libro è vendibile a 
L. 3. 50 la copia a profitto degli Scro- 
folosi e dei Pellagrosi, presso la Ditta 
Pistelli e Bartolucci, che geotilmeote 
si presta. Per gli Asili ne fu già esi- 
tato un discretto numero di esemplari. 


* 
Dar 

La Biblioteca Nova dell’ Editore Pe- 
rino di Roma farà certamente fortuna, 
perchè, davvero, la merita! Forma una 
raccolta periodica di letteratura uni- 
versale antica è moderna, a soli 25 
cegtesimi il volumetto - un volumetto 
elegantissimo, nido, amabile - pre- 
ceduto da una bella prefazione critica 
o biografica dell’ autore o dell' opera. 
Molto giudiziosa - ci pare - la scelta 
dei lavori, alcunì dei quali rarissimi 
perchè sparsi nelle antiche edizioni. 
Citiamo, ad esempio, fra le operette 
aatiche: Le Commedie del Macchia- 
velli, lo Scisma del Davanzati, la Sto- 
ria Romana di Eutropio e Varnefrido, 
Le Riflessioni Morali del La Bruyere; 
fra le importanti, anche recenti: La 
Rinascenza Cattolica del Mamiani, I Di- 
ritti dell’ Uomo dello Spedalieri, Pe- 
trarcae Boccaccio del Carducci, Il Viag= 
gio sentimentale di Yorik dello Sterne. 
Le spigolature dal Rapisardi ecc. Per 
cinque soldi non c'è male! Li costa 
la curiosità e li vale la copertina... 
Raccomando all' editore, come rarità, 
le poesie maccaroniche di fra Teofilo 
Foleogo, vulgo, Merlin Coccaio, poesie 
che non si trovano più che in qualche 
biblioteca, su carta cenciosa. 


+ 
Tar 

Ferd. Fontana e Dario Papa = New- 
York - Milano Galli. 1884. 

La c' è dunque proprio l’ America! 
Ciò che flu quì i’ aveva creduta uo’in- 
venzione dei giornalisti... per far dei 
confronti e dir male dell’ Italia!... La 


| c'è, e Ferdinando Fontana e Dario 


Papa, due simpatici e forti scrittori, 
ci dànno in questo volume un esame 
giudizioso della grande anima ameri- 


Dopo i lanzuori e le bolsaggini am- 
mirative di E. De-Amicis, fa bene al 
cervello questa relazione spigliata e 
disinvolta degli autori, i quali - sen- 
za pruriti linfatici e rapimenti estatici 
dinaozi a tutto ciò ch'è straniero - 
riescono interessanti ed amabili, sì per 
la saggezza critica delle osservazioni, 
sì pei brio dello stile. È un bel libro 
= istruttivo e dilettevole, savio ed a- 
meno... E a sentir loro, 10 comincio a 
credere sul serio nou solo che l’ Ame- 
rica esiste, ma che, volere o no, ci si 


| sta molto bene.... n Italia! 


Pei 
Il signor Attilio Tambellini, nostro 


concittadino, è un egregio giovane, | 


altrettanto modesto quanto coltissimo 
e pieno d'ingegno. Di recente ha pub- 
blicato due lavoretti che gli fanno o- 
nore « Il Ciclope, traduzione dal greco 
di Euripide » e la « Morale nelle Sa- 
tire di Persio, Orazio Giovenale ». La- 
scio ad altri più competente di me 
l'esame del primo. Quanto al secondo, 
è ‘un saggio critico degno d' ogni lode - 
saggio che io non posso che invidiare 
all'egregio autore ed amico. Potremmo 
dissentire su qualche apprezzamento, 
ma non è il ‘caso di farlo, perchè - 
dopo tutto - ognuno vede le cose at- 
traverso le trasparenze del proprio pri- 


sma ideale, per finire coll’ aver ra- 
gione tutti ad un modo. Sono però 
felicissimo per questi due libercoli 
ferraresi... e non beoti, che onorano 
ua nostro concittadino. 

G. PAZZI. 


CRONACA 


istituto tecnico. — lì R. Com- 
missario che, a termini dei Regola- 
mento in vigore per tutte le scuole 
dei Regno, assister deve agli esami 
di licenza che avragno luogo vel no- 
stro Istitato tecoico è il prof. cav. 
Aschieri Ferdinando della R. Univer- 
sità di Pavia e aon il prof. Storchi come 
erroneamente annunciava la Rivista 
di lunedì scorso. 


Premiazione. — Parleremo do- 
mani delia premiazione jeri avvenuta 
delle scuole della Congregazione di 
Carita e di quelle della Lega per l'I- 
struziona femminile. 


‘Tram a vapore in città. — 
Sappiamo che il cav. Navarra ha chie- 


| sto ai patrio  mumeipio! l' autorizza- 


zione dì far percorrere dalla stazione 
ferroviaria a Porta S. Giorgio 1l tram 
a sistema Decoville. Per chi nol sa- 
posse diciamo che questo sistema è 
molto pratico per città trattandosi di 
carrozze più strette di quelle solito 
dei tramvays, le quali sono messe 10 
movimento da ua piccolo vapore. Le 
rotaie sono poste in opera senza gua- 
sti nelle strade, nona occorrendo le 
traversine in legno. 

Terremo informati i lettori dell'an- 
damento deilo pratiche per |’ atliva- 
zione di ques!o servizio che tornerebbe 
moito gradito e comodo al pubblico. 


Miagistrati giudiziari). 
Ben di buon grado puoblichiamo i se- 
guenti documenti : 

A S. E. il Sig. Ministro di Grazia e Giustizia. 
ROMA 
hanno 


ignori Presilenti dei Consi 
dino degli Avvocati e di Disciplina dei Procuratori 


in Ferrara, 


Ferrareso ebbo ripetuto prove dello e- 
gregio doti di mento e di cuore dell'Aggiunto Giu- 
diziario Sig. Avv. Riccardo Scarpa, addetto a que- 
sto ‘fribunale ed ora traslocato a Conegliano. Com- 
mossa per la perdita di un Magistrato integerrimo 
ed imparziale, studioso e sapiente, crede opportuno 
rivolgersi alle'SS. LL. affinchè, reso noto all'Ece.tfo 
Ministero il vivissimo unanime desiderio di questa 
Curia che venga conservato presso il Tribunale 
Ferrarese il distintissimo magistrato, vogliano 
fare le relative pratiche ondo si consegua lo scopo. 
La specialità di tsluni contratti e della passata 
legislazione della nostra Provincia, riguardo alle 
decime ed alle onfiteusi, richiedono che i Giudci 
mantengano nell'ufficio per quuato lo permette 
sigenza del servizio, e tale necessità noi invo- 
chiamo appunto nel caso conereto, perchè le gravi 
questioni risolute dal Tribunale con Sentenze e re- 
dazione dell'Avv. Scarpa, resero manifesto non solo 
il prudente senno, il giusto criterio, e ls sapienza 
giuridica dell'esimio Aggiunto Giudiziario, ma ben 
Suche una cognizione della giurisprudenza. locale 
vau.aggiosa alla ginstizia e dirimento le liti. 
‘Nella fiducia che le SS. LL. vorranno rendersi 
interpreti di questo nostro vivissimo unanime de- 
siderio ci dichiariamu con stima 
Devolissimi 


(seguono 49 firme del 
Avvocati e Procuratori). 


La sottoscritta rappresentanza riconosce cl 
presso il Tribunale di Ferrara sono indispensabili 
magistrati che, come l' egregio Sig. ‘Avv. Riccurdo 
Scarpa, all'integrità del carattere uniscano quelle 
doti preolari d'ingegno, di studio e di attività che 
riescono necessarie all'amministrazione della giu- 
stizia in una provincia ove numerose e gravi sotto 
ogui riguardo si svolgono le coutestazioni special- 
mente in materia civile. 

Per ciò, unendo i proprj voti a quelli della Cu- 
ria Ferrarese, e facendosi anche interpreti dei de- 
siderj della Cittadinanza, i sottoscritti pregano 
vivamento lE. V. a voler conservare l' Onorevole 
Avv. Riccardo Scarpa presso il Tribunale di Fer- 
rara che dal di lui concorso trae ommo vantage 


principali 


gio nella retta e pronta evasione dei molti e diffi- 
cili incarichi che gli vengano demand: 
Nella fiducia cho l' E. V. vorrà esaudire questo 


voto gli seriventi anticipano i più sentiti ringra- 
ziamenti. 
Ferrara 26 Giugno 1884. 


li Presid, del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
Firm. G. CESARE PERRAKINI 


ll Presid, del Consiglio di Disciplina dei Procuratori 
Firm. CARLO GIUSTINIANI 


Queste istanze onorano giustamente 
l’egregio avvocato Scarpa, alle di cui 


eminenti qualità noi pei primi abbia« 
mo reso omaggio. 

Ma indipendentemente da ciò, è le- 
cito intravedere nella domanda della 
nostra Curia qualche cosa d'altro ol- 
tre all’omaggio e a un onesto desi- 
derio. 

Quando infatti con un Tribunale della 
portata del nostro, l’intera Caria si 
sente commossa per il trasloco d’ un 
semplice Aggiunto giudiziario, e le 
Rappresentanzedei Consigli dell'Ordine 
e d: Disciplina riconoscono la indispen- 
sabilità della permanenza dell'avvocato 
Scarpa, ciò vuol dire, per lo meno, che 
nell'aula ove î diritti santi di giu- 
stizia fanno sicurtà alle genti, cr sono 
molte lacune e moiti bisogni. 


Cronaca asinina. — Venia- 
mo a conoscenza di un bel casetto: 

Da tempo si sospettava che in un, 
certo borgo delia nostra città, si ten- 
nesse un macello clandestino ; le guar- 
die daziarie arrivano fortunatamente 
a sequestrare 80 Kg. di carne d’ asi- 
no ed in seguito a ciò la cosa viene 
portata in Pretura. IL macellaio colto 
in fiagraate dichiarava al Vice Pre- 
tore che quella carne gli era stata la- 
sciata in deposito da un X qualua- 
que... il suo difensore si studiò in- 
Vece nell'interesse del chieate, di 
dimostrare che quella doveva servire 
per uso proprio dell'imputato. Questa 
contraddizione riescì perfettamente ad 
un risultato che nessuno immagine- 
rebbe: assoluzione del contravventore, 
e condaana del Municipio nelle spese 
ed... alla restituzione della carne se- 
questrata..... e già sepolta da un mese. 

Ob! la carne d'asino! 


Canapificio ferrarese. — 
Crediamo fare cosa utile e di pubblico 
interesse riproducendo i seguenti brani 
di una circolare diramata testò dalla 
gerenza di questo importante stabili- 
mento industriale. 


«Il Canapificio Ferrarese può ora 
lavorare la ventesima parte della ca- 
napa che si raccoglie nella nostra pro- 
vincia e non è a dire quali e quanti 
vantaggi saranno per ridondarne al- 
l’intero paese. Senza parlare dell’ u- 
tile diretto che ne ritrarranno gli 0- 
perai occupati nello Stabilimento , i 
quali potranao giungere fino a mille, 
nò dei beneficii che indirettamente ne 
risultano alle altre industrie, nò del 
vantaggio di lavorare in paese la ma- 


| teria prima che ora va interamente 


inviata all’ estero per poi riacquistarla 
lavorata a caro prezzo, nè del lustro 
@ decoro procurato alla città dal nuovo 
grandioso Stabilimento, non è chi non 
Veda il grande sollievo che sarà per 
derivarne all'agricoltura locale. 

« É noto infatti coma la produzione 
del canape sia nella nostra provincia 
troppo sproporzionata alle braccia di- 
spomibili per la sua lavorazione, ciò 
che porta per conseguenza la proîra- 
zione del lavoro oltre 11 mese di set- 
tembre e la necessità di ricorrere ad 
operai estranei al fondo con grave di- 
sperdio dei coloni e dei proprietari. 

< Per ovviare a tutti questi incon- 
venienti basta che ciascuno si risolva 
a cedere al Canapificio, che compera 
a contanti, la quaatità di bacchette 
corrispondente a due migliaia di tiglio 
per ogni versuro quantità che è di 
circa quintali 68 di bacchette. 

« Per tal modo avrà realzzata pron- 
tamente una parte dei suo1 guadagni, 
avrà a sua disposizione il denaro 0c- 
corrente per lavorare il resto della 
canapa la quale riuscirà anche di mi- 
glior qualità e quindi più pregiata e 
Meglio pagata, potrà attendere con 
maggiore cura ai lavori della vendem- 
mia, della raccolta del granturco e 
della semina del frumento e si libe- 
rerà da operai estrane! al fondo e dai 
relativi danni e rischi. » 


Istituto di S. Vincenzo. — 
Ottimi anche quest'anno e degar della 
rinomauza che meritamente ha saputo 
acquistarsi questo giovane Istituto , 
riuscirono i saggi delle educande in- 
terne ed esterne nei giorni 26, 27 e 
28 corrente. Ampio è il programma 
dell’ insegnamento che vi sì imparti- 


«306: nulla è omesso delle cognizioni 
elementari che formano un'educazione 
«completa, teorica e pratica da conve- 
‘nire a qualsia distinta posizione s80- 
«ciale, dalla letteratura italiana e fran- 
cese alla fisica, dalla contabilità ed 
amministrazione, alla musica. 

Il modo fraaco e intelligente con cui 
le brave educande sostennero l' esame 
în qualuoque parte del programma, 
ben dimostra che a loro non fecero 
difetto la diligenza e l'amore allo stu- 
dio, come non fecero difetto la valen- 
tia e lo zelo delle benemerite maestre 
che le addottrinarono nei diversi in- 
segnamenti. Ci compiacciamo sincera- 
mente colle egregie giovanetie e colle 
esimie maestre di questi soddisfacen- 
tissimi risultati. Ed auguriamo che nel- 
l’anno venturo un uditorio più nu- 
meroso accorra a constatare l' ottimo 
andamento di queste scuole e porgere 
alle alupne ed alle maestre quell’ in- 


coraggiamento che ben 81 meritano. | 


Servizio dei pacchi po- 
«stalîi, — Incominciando da domani 
la tassa di spedizione dei pacchi po- 
stali deve essere rappresentata da 
francobolli specìali da applicarsi sui 
bullettini di spedizione a cura dei mit- 
tenti o degli impiegati di posta. 

Con Reale Decreto del 4 maggio u. 3. 
furono all'uopo istituiti ) detti franco- 
bolli speciali del prezzo seguente : 

Da lire 0,50 (color geranium) per 
pacchi diretti nell'interno del regno, 
da ritirarsi io Uffizio; 

Da lire 0,75 (color verde pallido) pei 
pacchi diretti nell’ interno del regno, 
da recapitarsi a domicilio; 

Da lire 1,25 (color giallo cromo 
chiaro) peì pacchi diretti nella Fran- 
cia continentale, nella Svizzera, nel- 
il’ Austria-Uogheria ; 

Da lire 1,75 (color bruno d’ Italia) 
pei pacchi diretti in Germania, nel 
Belgio e nella Tarchia coi piroscafi 
Ataliani. 

Mediante poi la combinazione delle 
quattro specie dei francobolli suddetti 
sì può rappreseutare la tassa neces- 
saria per la spedizione dei pacchi a 
qualsiasi altra locaiità estera. 

I francobolli suaccenati si vendono 
presso tutti gli Uffizi postali del regno. 


Alla < Rivista ». — < Datemi 
due righe di un galantuomo e ve lo 
faccio impiccare » — Così diceva Tal- 
legrand @ così fa la Rivista.... meno |" 

‘piccagione. 

Secondo lei, noi parlando degli scio- 
eri del Polesine e delle sue cause, 
avremmo scritto codesto : 

«La paga è giusta, anzi abbondante » 
:.@ via di questo passo tutto un inno 
ai proprietari, e ira mal frenata ai 
 subillatori dì scioperi che per la Gaz- 
selta sono gli anarchici © i socialisti. » 


cemmo essere quella dei pochi giorni 
della mietitura. Per tutto il resto del- 
l'anno ecco come ci siamo espressi : 

< I Contadini dei Polesine durante 
tatto l’anno guadagnano da 60 a 90 
cent, al giorno: e spesso in inverno 
6 primavera non hanco da lavorare 
è non guadagnano affatto. Bisogng es- 
ser giusti: le condizioni loro s0n0 mi- 
serabili e 1 grossi proprietari debbono 
intenderlo e provvedere ». 


E detto come in tali condizioni ab- 
bia potuto facilmente attechire l'abile 
propaganda di idee socialiste e anar- 
chiche, concludevamo : 

« É necessario che la improvvisa pre- 
potenza dei contadini venga evitata. 
Parlando loro il linguaggio della ra- 
gione, non sarebbe difficile il persua- 
derli che con le violenze recano dan- 
no a sdstessi. Ma, ristabilito l'ordine — 
che è la prima necessità sociale — © 


il Parlamento devono far sentire ai 
grossi proprietari del Polesine che bi- 
Sogna trovar modo che i contadini ab- 
biano da sf@ftnarsi durante tutti i gior- 
ni dell’anno, e le loro condizioni, che 
‘adesso sono veramente miserande, sie- 
no efficacemente migliorate ». 


Siamo poi stati ingiusti e crudeli 
come la Rivista vorrebbe lasciar sup- 


porre? 


« Paga giusta ed abbondante » noi di- | 


tornate le cose in calma, il Governo e | 


Ì 


Per l' operaio Rusconi. — 
Tornati sabbato sera al nostro ufficio, 
trovammo che in poco più di tre ore 
vi erano state portate io tanti soldi 
L. 15 25 invece delle 9. 50 che ave- 
vamo richiesto. E abbiamo fatto di- 
chiarar subito chiusa la sottoscrizione 
che incominciava ad assumere le pro- 
porzioni di un plebiscito. 

Lire 9. 50 vennero date al Ruscon!, 
e Lire 5 75 versato a pro dell'Arci- 
spedale di s. Anna, 

E ora speriamo di non dovere mai 
più incaricarei di tali dolorose inizia- 
tive. 


In questura. — Arresto di G. 
M. fabbro-ferraio di qui @ E. S_mu- 


ratore di S. M. Maddalena, ambidue | 


per disordini commessi in una Casa 
di tolleranza. 

Un furto di polli a S. Bartolomeo 
in Bosco per uu valore di 10 lire. 

Simile a Casumaro per l'importo di 
L. 40. 

A Casumaro farto di lardo per un 
valore di L. 80 a danno del Boaro 
Antonio Guzzinati. 

Sequestro fatto a Giuseppa V....... @ 
Luigi F..... di 90 uccelli colti nm aperta 
campagaa mediante le reti in 6poca 
proibita. 


Ferimento. — Questa mattina 
alle ore 4, certo Bononi Gottardo tu 
Francesco, d' anni 44 birocciajo, 
compagnava ia questo Ospedale certo 
Checchi Gaetaoo fa Luigi d' anni 
cameriere di quì, perchè mentre ritor- 
nava dalla Fiera di Copparo, sopra 
un biroccio in 1stato d' ubbriacchezza, 
cadeva dal medesimo riportando va- 
rie contusioni. 


Grassazione. — Avaptieri mat- 
tina venne da alcuni malandrini e ad 
armata mano aggradito sulla strada 
provinciale che mena a Copparo, il 
conte Giovanni Gulinelli Juniore. Pre- 
vie le solite minaccie, gli tolsero in 
fretta orologio e una trentina di lire, 
@ poi si diedero a precipitosa fuga 
vendo udito avvicioarsi la fanfara dei 
Bersaglieri che manovravono ia quel 
dintorni. 

Le autorità fanno indagini che au- 
guriamo siano coronato da successo. 


Teatro dello Chàlet. — A 
malgrando di una improvvisa 
ieri a sera era popolatissimo — © pia- 
cque molto il Pipelet. Tutti gli artisti 
vennero fatti segno ad applausi © 
chiamate. 

Benissimo la Marilli, la Fiano dalla 
bella voce di contralto e alla quale 
venne fatta replicare la sua arta, il 
Meriy, il Locatelli, 11 Giachetti @ il 
Fabbri. 

* Questa sera 2. rappreseatazione. 


Esposizione generale italiana. di Torino 


COMUNICATO 


La Sezione Lotteria del Comitato e- 
secutico deli’ Esposizione Generale Ita- 
liana di Torino porta a conoscenza 
dei pubblico, che appena la apposita 
Commissione avrà terminata la scelta 
e l'acquisto dei premi inferiori al va- 
lore di L. 1000 sarà fissata l’ epoca 
dell’ Estrazione della grande Lotteria 
Nazionale dell’ Esposizione. 

I 6002 premi ufficiali del valore 
complessivo di un milione di lire sono 
composti di un gran premio in Oco di 
L. 300,000, un altro gran premio in 
Oro di L. 100,000, di tre premi an- 
ch’ essi 10 Oro valore di L. 50,000 o- 
gauno, tre da Lre 20,000, tre da Lire 
10,000, sei da L. 5000, nove da L. 3000, 
quindici da L. 2000, trenta da L. 1000, 
settantacinque da L. 500, novanta da 
L. 300, centoventi da L. 200, trecento 
da L. 100, milleduecentonovanta da L. 
50, millenoveceotoquarantaquattro da 
L. 20 e duemilacentodoci da L. 10 0- 
gnuno. 

I biglietti sono in tutto tre milioni, 
divisi in tre serie di un milione o- 
gouna. Ogni biglietto costa una lira. 
Per i’ acquisto dei biglietti rivolgersi 
alla Sezione Lotteria dell’ Esposizione 
di Torino, piazza San Carlo, l, 


Le Assicurazioni sulla Vita. 


La stampa ha fra i suoi doveri anche 
quello di render conto. delle condizioni 
in cui si trovano le istituzioni di previ- 
denza © di segnalare quelle che meritano 
la fiducia del pubbblico; ed è per adem- 
pire a questo dovere che parliamo del 
Bilancio dell’ esercizio 1883 della Reale 
Compagnia Italiana di Assicurazione generali 
sulla vita dell’ Uomo sedente in Milano, la 
quale ba saputo nei vent'un anno di sua 
esistenza raccogliere quasi cento milioni 
di lire d' affari nella sola Italia e salire 
ad una prosperità invidiabile. AI 31 di- 
cembre 1883 erano vigenti 6254 contratti 
per circa 42 milioni e mezzo di lire, pro- 
ducenti un incasso annuo în premî di 
L. 1,408,463,25 mentre in premî unici 
si erano incassati all'epoca suddetta Li- 
ro 2,280,143,45. Dalla prudenza con cui 
la Reale Compagnia assume i rischi, no 
fa fede la proporzione fra i sinistri 
presunti dalla scienza statistica e quelli 
realmente verificatesi; i primi previsti 
in quarantacinque morti per una somma di 
L. 425,164,35 © verificatesi invece in soli 
26 decessi per un importo di L. 198,706,39. 
— Una prova della grande solidità di 
questa Compagnia è fornita dall’ impiego 

lo' suoi capitali o cioe da L. 2,765,0 
in beni stabili situati nelle parti più ap- 
pettite di Milano ; dalle specie di valori 
mobili in portafogli, e cioè Li 10,514,773,02 
jn tanta Rendita pubblica in gran parte 
intestatata, in Cartelle del Oredito Fon- 
diario, in Obbligazioni di Strade Ferate 
Italiane ece.; tutti valori di prima cate 

coria; 10 5,625,000 in obbligazioni 
legli azionisti, ed altre somme minori in 
deposito presso Casse di Risparmio in 
conto corrente ecc. Fra tutto in un to- 

tale attivo di L. 18,802,818,24, oltre i 
premî futuri dovnti dagli assicurati. Qua- 
sta proporaione fra le riserve e gli im- 
pegni della Compagnia è veramente 0c- 
cezionale e deve inspirare la più com- 
pleta sicurezza ed è perciò che noi la 
raccomandiamo agli uomini previdenti e 
che amano îl bone delle loro famiglie. 


Htegno Organico ! Per dare ai 
fiori la vaghezza del colore, l' olezzo 
del profumo, ai frutti la squsitezza 
del gusto conviene che la terra alla 
quale i loro semi si affidano sia fertile 
non solo ma che il coltivatore ne curi 
la rotegrità, l'arciechisca con ingrassi 
di priscipii nutritivi, ne allootani con 
premura il germe delle maie erba che 
rapirebbero loro l'utile alimento, senza 
aspettare che queste abbiano già iu- 
vaso lo spazio. Così nel corpo umano 
robustezza e salute, 


per consoiidare 
per allootacare © germi morbiferi 1 
quali, sebbene per lunghi anni tal- 


Volta innocui e letenti, scoppiano 1m- 
provvisamente in gravissime ed insa- 
nabili malattie è d'uopo far uso di un 
depurativo, che aeutralizzando gii U- 
mori e rendendo più tonico @ seorre- 
vole il sangue a garanzia di duratura 
e perfetta guarigione. Tale scopo è 
solo raggiunto dallo Sciroppo di Pa- 
rigiina composto dal dottore Giovanoi 
Mazzolini di Roma già tanto In voga 
da rendere superflue raccomandazioni 
ed elogi. 

Daposito in Ferrara nella Farmacia 
PERELLI. 


= CI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


29 Giugno 
Bar ridotto a 0° \Temp.*tmin* 179,1 e 
AÎL med. mm. 757.61)» mass® 259,70 
AI liv. del mare 759,60] » media 90°, 6c 


Uwiidilà media : 39%, 6 Ven. dom. SE forte 


Ì 
to prevalente. dell’ atmosfera : 
Sereno 
30 Giugno — Temp. mmma 16" 1 
l'empo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 6 47. 


Telegrammi Stefani 


(Del mattino) 
Tolone 29. — Dal mezzodì di ieri al 
mezzodì d'oggi quattro decessi. Nelle ul 
time 24 ore 9 casi. x 
Parigi 29. — Ferry riprese le occu- 
pazioni, Il comandante il sedicesimo corpo 


30 Giugno 


see 


CREARE I II Ra rage Der PON 


a Montpellier è autorizzato a con redare” 
subito i soldati della classe 1869 che 
sembrano affaticati (??) 

_Il servizio sanitario a Marsiglia rifiuta: 
di firmare alle navi patenti nette. 

Il caldo a Tolone e Marsiglia è ecces- 
sivo. 

Il vescovo di Marsiglia invitò preti ef 
vicari a restare al loro posto; richiamò 
quelli che trovansi in congedo. 

| Morsiglia 29. 6 pom. — Due decessi 
di cholera soltanto nelle 24 ore. Nessun 
nuovo caso di cholera. La mortalità at- 
tuale a. Marsiglia non supera la media 
ordinaria. . 

Lisbona 29. — Nelle elezioni dei de- 
putati il governo riporta una grande mag- 
gioranza guadagnando 35 seggi. Tran- 
quillità completa. 


Tolone 28. — Dal mezzodì di ieri al 
mezzodì d'oggi 81 ebbero sei decessi. 
Dal principio deli’ epidemia ebbero 
luoge cinque decassi di cholera nei 
comuni intorno a Tolone. 

Parigi 28. — Secondo il Temps a 
Marsiglia sarebbero avvenuti sei de- 
cessi da ieri sera. 

Dietro domanda dei negozianti di 
Tolone il ministero presenterà un pro- 
getto per la scadenza degli effetti 
commerciali. A 

Cinquanta teode da campo farono 
distribuite a Tolone agli italiani po- 
veri dei quali 500 furono spediti gra- 
tuitamente alle loro c se. Îl sindaco 
Laseyne organizza un vasto accampa- 
mento per gli italiani. Si parla di s0- 
speadere la festa del 14 luglio. 

Parigi 28 — La Camera rinviò la 
discussione a lunedì. 

Feriy sta meglio. 

L'accademia di belle arti designò 
Sibart alla direzione dell'accademia di 
Francia a Roma. 

Farono spediti ordini ai rappresen- 
tanti della Fraocia a Pekino per chie- 
dere subito una riparazione per la 
aggressione di Lang Son; in caso di 
rifiuto la squadra di Coubert eserciterà 
immediatamente rigorose rappresaglie 
contro Ja China. Sì: riarmauo a Tolone 
due trasporti iu causa degli avveoi- 
menti nella China. Le ostilità contro 
Lang Son furoao riprese; la marcia è 
difficile in causa delle montagne e dei 
torrenti gonfiati. 

Parigi 29. — La maggior parte dei 
barcannoli di Toione sono partiti per 
le isoie vicine. L' emigrazione conti- 
nua. Molti altri magazzini sì sono 
chiusi. 

lersera a Marsiglia 81 fecero grandi 
fuoch: per le strade. 

Roma 29 — Le disposizioni per le 
proveaienze di Tolone vennero estese 
alle provenienze di tatti 1 porti fra- 
cesi del Mediterraneo. . 

Marsiglia 29 (ore 10 mattina), — 
Fino alle dieci di iersera vi furono 
quattro decessi. 

Londra 28. — La cooferenza si è 
munita alle ore 3 pom. Tatti rap- 
presentanti coi loro aggiunti finanziari 
erano presenti; vennero ricevuti da 
Granviile. 

Berlino 28. — Al Reichstag, Vir- 
chow a proposito dell’interpellanza sul 
cholera a Tolone biasima le disposi- 
zioni inefficaci della Francia. Boetti- 
che gl rispose che secondo i rapporti 


| dell’ambasciatore a Parigi la Francia 


ha preso tutti i provvedimenti neces- 
sari. La Germania negozierà per pro- 
vocare le disposizioni sanitarie inter- 
nazionali nel canale di Suez." 

Il Reichstag ultimò i suoi lavori. 

Londra 28. — La conferenza nominò 
Granvilie presidente sopra proposta 
del decano del corpo diplomatico Mu- 
suras pascià. Furono nominati segre- 
tari, un funzionario del Foreing office 
e il primo segretario dell’ ambsciata 
di Fravcia. 

1 commissari tecnici delle potenze 
e due commissari egiziani si riuni- 
“ranno martedì; terrà la presidenza il 
cancelliere dello scacchiere secondo 
plenipotenziario inglese. Non venne 
fissato ancora il giorno per la seconda 
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STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc 

Per la cura a domicilio rivolgersi al 
rettore della Fonte In Bresela ©. 
BORGHETTI, dai signori Farmacisti e de- 
positi annunciati. (O) 


AVVISO AGLI AFFITTUARI 


grande tenimento delle Gallare in 


Nel 


Sua aep aoaso Provincia di Ferrara si fanno affitti 
8 CE 3 FE PS sz per appezzamenti di 50, 100, 200 e 
ces gSiÈ 8 Bs BE piu ettari, muniti di fabbriche agricole | 
goOss3t20 873° B necessarie, per la ‘durata di 6, di 9, e | 
E° 090 L8_ 12 anni a prezzi convenientissimi. 
3 PIF _SNS2 _Il terreno delle Gallare  fertilissimo, 
P>-83f50 osî libero da ogni zizzania non abbisogna di 
33302350 concime e dà prodotti assai stimati e red- 
28 Be 5 Z si diti copiosi. 
SSSg#2508253 . L'aria vi è salubre edi molti poz- 
FRGFESA:CE zi artesiani forniscono buona ed abbon- 
Sap SA dante acqua potabile in tutti gli appez- 
SR 8 FA zamenti. — . ta | 
SS Chi desidera fare affittanze si rivolga | [| 
ge SS all’ Azienda Gallare in OSTELLATO 


DA 
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È) Fila TEL a El 

quieto T25 RI HI: 

È SÈ DI ‘e EA = s È ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 GRAN PREMIO ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 

Fg È NR È PA ° a ta 3 z È 71 SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 71 SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 

SSENR fi SS CE: IL SOLO FABBRICANTE 

aiocaì 258053 mo, 585. dell'Argenteria Christofle 

Se 30523” 4 2 E — Hass S È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 

pag Sy D A = Sai 

0893 ca S88 E E È # È | LA MARCA DI FABBRICA > 

Lia LoESTÈ sa SGIici: POSATE CHRISTOFLE 

Hi Sì #58 SE a RE ARGENTATE SU METALLO BIANCO 

e S ES 29 n s So A î 
357 8 è SS SHE a << ss s Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
Els 83.098 59 Si So gf» di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
ED. au 5 z E c lan in tatto & È 
395 pa 3859 tono CHRISTOFLE tito . OERISTOFLE & Cio a Parigi. 


I Premiata alle Esposizione di Trento 1075 - Parigi 1878 - Milano 1881 


BAGNI DELLA PORRETTA 
12 treni al giorno - Lina BOLOGNA-PISTOIA - 12 creni al giorno 
Stagione dal 20 Giugno al 30 Settembre 


Le acque minerali, solforose, clorurate, alcaline di questi Stabilimenti vengono usate 
in bibita e per svariate operazioni balnearie, e sono elficacissime nella cura delle ma 
lattie cutanee e dei visceri addominali; delle affezioni emorroidali, reumaliche ed ariri 
tiche; dei catarri gasto intestinali e laringo bronchiali, faringiti granulose, asma di 
spenea, ecc. eci 

Apparecchi per le applicazioni idroterapiche tanto termali che che fredde. 
per Semicupi con doccie per la cura delle affezioni uterine, 
gas solfridico, valevoli sopratutto pei catarri cronici dei bronchi 
il bacterio che ne è la causa). 

Ja direzione tecuica è affidata al chiarissimo sig. dott. Giuseppe Ravaglia, professore 
dell'Università di Bologna. 

, Albergo La Palazzina annesso agli Stabilimenti, Caffé, Club, Sale per riunioni, 
Giornali, ecc. — Alloggi ed appartamenti in case private. — Prezzi modici. — Soggiorno 
montano piacevolissimo. 


E DI CELENTINO - NELLA VALLE DI PEJO 


Gabinetto 
Sala per le inalazioni di 
e per la tisi (distrugge ndo 


Ricca di carbonato di ferro e gas acido carbonico, fra le 
e gradita al gusto. Viene dai pratici usata coa 
e degli intestini, per le af 
| valescenze 

) AVVERTENZA. — Fs 


acque ferruginosa è la più digeribile 
rando utilità per le infiammazioni dol ventricolo 
ioni di cuore e di fegato, per le anemie, clorosi @ nelle lunghe con- 


igere che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- 


sovi: PREMIATA FONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BuESCIA. 
la FERRARA Dep. Gen, presso il Farmacista PERELLI PIETRO 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, 


CAPITALE VARIABILE ILLIMITATO 


CON FILIALI IN MIGLIARINO E PORTOMAGGIORE 


SITUAZIONE AL 31 MAGGIO Anno 1884. 
ATTI: eni a ALE 
ATTIVO CAPITALE SOCI RA 
Cassa igliotti i . L. 137,426. Azioni N. 2311 da Lire 50 SLECORO . 115,550. — 
37 Per iiiee e nemerania) e de. pi o ati 0 È ; Azionisti per decimi a versare ‘1,111. >» 0 80— 
Cambiali e vaglia cambiari scontati N.1075 L.1,338,000. 79 2 E 
Portafoglio } Anticipazioni sopra pegno di titoli » 8 » 74,250. — |» 1,463,900. 79 Îl Capitale effettivamente versato... I 115470. — 
pc SORPAROGNO di mercio. 4 » BL@0.—) Riferva stabile po Li NL Bas 
Roo ti Meliana D 00): le Bobo Li 171700) Mom: coveniale: i 0 ni: ca tan nei CAR ri aio | 
Valori Detta depositata per conto terzi » 7,400» 133,996. —f, 343.601. 90 PASSIVO | 
diversi ) Obbligazioni di Corpi Morali Lo» 34205. — ( ù | conti Correnti al 3128 d0 
PART A pres (Capitale ed interessi) Liî. N. 175. L. 681,977. 78 
; TARA dr o) apilale cd.ible (CÀ 
Conti Correnti attivi garantiti . —. L. 366,154 — Depositi a Risparmio al 4 14 A pa: a 
Crediti Effetti da incassare per conto terzi . »  23,550.37 ” ia Depositi (Capitale ed interessi) Lib, N. 580% » 241,612. 641» 2,038,847. 28 
ri A per. x >» 409,831. 77 || fiduciari 6 Libretti di Credito | 
diversi ) Canoni d'affitto scontati » _7,627.40 DerestA io e ri ito O v.i8à: “x ,019,16:85 | 
i vii RON | Depositi a scadenza fissa 0 3 OASIS] oa 
Boffi hu da »  2,149.35 sica ì ORI Re SA Lora, — 
Figlial PARA si "E, debito ; » 18,458, 80 Depositanti p casibiarie a smobilizzo anticipaz. e Conti Corri Attivi » 95,000 — 
sro e ORIERIAI na ae +158. 80 || Conto dividendo Esercizio 1882. |. E N 
sas 0A A 50,000, — dividendo Esercizio 1883... . . » 
g arlesengni ac Sonsiepondenti — Saldo a loro credito in Conto Corrente > 
i primo impianto e mobilio » 8098. 80 idenza Impiegati Mage, 
gna e 
Debitori e Creditori diversi per vari titoli — Saldo a loro credito » 
ld ‘Risconto del Portafoglio e Anticipazioni. È 0 E = | 
; | L. 2,520,778. 21 
izi ini i i i, dite del corrente esercizio — Interessi attivi, sconti, provvi- bi 
Spese del corrente esercizio — Amministrazione, stipendi, affito , Reni porrenti ivi interessi del Valori), OE. 40725, 94 
interessi passivi, imposte © diverse (comprese quelle delle Figliali) " » gioni ed utili diversi (non compresivi gl’interes ). 
L.2,570,504. 


I Consigliere di turno 
Zuna ALpo 
Pi 


Il V. Presidente 
Fortani Ing. Ga 


2 Cassiere 
ARMANDO CASANOVA 


Il Direttore 


ANO. ALpo WiIRTZ 


Il Contabile 
Ugo TroccHi 


I Sindaci 


Prof. T. Barurraupi — M. Fava — R. GHIRLA 


NDA 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


La Banca è aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 ant. alle 12 merid. 


VE dp la Giri i 5 12 per 0jo con facoltà al correntista di disporre me- 
Siate 0000 a ‘rista. — Lire 5000 con due giomi di presvriso. — Liro 10,000 con cinque giorni e | 


somme maggiori con 10 giorni. 


4. Accetta Depositi vincolati al 4. 010 fino a due mesi; al 4 114 010 da due a 6 mesi — e per 


2, Riceve Depositi in Librelti di Credito al 4 Oo senza limite di somme, 6 con facoltà di pri 

levare Lire 1000 a vista — Lire 2000 con due giorni di preavviso — Lire 4000 con cinque giorn 

iori con dieci giorni. . a: 

° E Emetto Libretti di Risparmio al 4 174 per Ojo-sino a Lire 3000 e con depositi non superiori a 

Lire 1 e con facoltà al Depositante di ritirare Lire 100 a vist Lire 300 con due giorni di 

preavtiso — Lire 500 con tre giorni — Lire 1000 con cinque giorni, è per somme maggiori con 
otto giorni, di preavriso. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 
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